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6. Gli elementi 6. Gli elementi 
del discernimento. del discernimento. 

Il libro della propria vita.Il libro della propria vita.
Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!

NNelle catechesi di questelle catechesi di queste settimane stiamo insistendo sui e settimane stiamo insistendo sui 
presupposti per fare un buon discernimento. Nella vita presupposti per fare un buon discernimento. Nella vita 

dobbiamo prendere delle decisioni, sempre, e per prende-dobbiamo prendere delle decisioni, sempre, e per prende-
re le decisioni dobbiamo fare un cammino, una strada di di-re le decisioni dobbiamo fare un cammino, una strada di di-
scernimento. Ogni attività importante ha le sue “istruzioni” scernimento. Ogni attività importante ha le sue “istruzioni” 
da seguire, che vanno conosciute perché possano produr-da seguire, che vanno conosciute perché possano produr-
re gli effetti necessari. Oggi ci re gli effetti necessari. Oggi ci 
soffermiamo su un altro ingre-soffermiamo su un altro ingre-
diente indispensabile per il di-diente indispensabile per il di-
scernimento: la propria storia scernimento: la propria storia 
di vita. Conoscere la propria di vita. Conoscere la propria 
storia di vita è un ingrediente storia di vita è un ingrediente 
– diciamo così – indispensabi-– diciamo così – indispensabi-
le per il discernimento.le per il discernimento.

LLa nostra vita è il “libro” più a nostra vita è il “libro” più 
prezioso che ci è stato con-prezioso che ci è stato con-

segnato, un libro che tanti pur-segnato, un libro che tanti pur-
troppo non leggono, oppure lo fanno troppo tardi, prima troppo non leggono, oppure lo fanno troppo tardi, prima 
di morire. Eppure, proprio in quel libro si trova quello che di morire. Eppure, proprio in quel libro si trova quello che 
si cerca inutilmente per altre vie. Sant’Agostino, un grande si cerca inutilmente per altre vie. Sant’Agostino, un grande 
cercatore della verità, lo aveva compreso proprio rileggen-cercatore della verità, lo aveva compreso proprio rileggen-
do la sua vita, notando in essa i passi silenziosi e discreti, do la sua vita, notando in essa i passi silenziosi e discreti, 
ma incisivi, della presenza del Signore. Al termine di que-ma incisivi, della presenza del Signore. Al termine di que-
sto percorso noterà con stupore: «Tu eri dentro di me, e io sto percorso noterà con stupore: «Tu eri dentro di me, e io 

fuori. E là ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle belle forme fuori. E là ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle belle forme 
delle tue creature. Tu eri con me, ma io non ero con te». Da delle tue creature. Tu eri con me, ma io non ero con te». Da 
qui il suo invito a coltivare la vita interiore per trovare ciò qui il suo invito a coltivare la vita interiore per trovare ciò 
che si cerca: «Rientra in te stesso. Nell’uomo interiore abita che si cerca: «Rientra in te stesso. Nell’uomo interiore abita 
la verità». Questo è un invito che io farei a tutti voi, anche la verità». Questo è un invito che io farei a tutti voi, anche 
lo faccio a me stesso: “Rientra in te stesso. Leggi la tua vita. lo faccio a me stesso: “Rientra in te stesso. Leggi la tua vita. 
Leggiti dentro, come è stato il tuo percorso. Con serenità. Leggiti dentro, come è stato il tuo percorso. Con serenità. 
Rientra in te stesso”.Rientra in te stesso”.

MMolte volte abbiamo fatto anche noi l’esperienza di olte volte abbiamo fatto anche noi l’esperienza di 
Agostino, di ritrovarci imprigionati da pensieri che ci Agostino, di ritrovarci imprigionati da pensieri che ci 

allontanano da noi stessi, messaggi stereotipati che ci fanno allontanano da noi stessi, messaggi stereotipati che ci fanno 
del male: per esempio, “io non valgo niente” – e tu vai giù; del male: per esempio, “io non valgo niente” – e tu vai giù; 
“a me tutto va male” – e tu vai giù; “non realizzerò mai nulla “a me tutto va male” – e tu vai giù; “non realizzerò mai nulla 
di buono” – e tu vai giù, e così è la vita. Queste frasi pessi-di buono” – e tu vai giù, e così è la vita. Queste frasi pessi-
miste che ti buttano giù! Leggere la propria storia significa miste che ti buttano giù! Leggere la propria storia significa 

anche riconoscere la presenza anche riconoscere la presenza 
di questi elementi “tossici”, ma di questi elementi “tossici”, ma 
per poi allargare la trama del per poi allargare la trama del 
nostro racconto, imparando a nostro racconto, imparando a 
notare altre cose, rendendolo notare altre cose, rendendolo 
più ricco, più rispettoso della più ricco, più rispettoso della 
complessità, riuscendo anche complessità, riuscendo anche 
a cogliere i modi discreti con a cogliere i modi discreti con 
cui Dio agisce nella nostra vita. cui Dio agisce nella nostra vita. 
Io conobbi una volta una per-Io conobbi una volta una per-
sona di cui la gente che la co-sona di cui la gente che la co-

nosceva diceva che meritava il Premio Nobel alla negatività: nosceva diceva che meritava il Premio Nobel alla negatività: 
tutto era brutto, tutto, e sempre cercava di buttarsi giù. Era tutto era brutto, tutto, e sempre cercava di buttarsi giù. Era 
una persona amareggiata eppure aveva tante qualità. E poi una persona amareggiata eppure aveva tante qualità. E poi 
questa persona ha trovato un’altra persona che l’ha aiutata questa persona ha trovato un’altra persona che l’ha aiutata 
bene e ogni volta che si lamentava di qualcosa, l’altra dice-bene e ogni volta che si lamentava di qualcosa, l’altra dice-
va: “Ma adesso, per compensare, di’ qualcosa buona di te”. va: “Ma adesso, per compensare, di’ qualcosa buona di te”. 
E lui: “Ma, sì, io ho anche questa qualità”, E lui: “Ma, sì, io ho anche questa qualità”, (segue in II pag.) (segue in II pag.) 



e poco a poco lo ha aiutato ad andare avanti, a leggere bene la e poco a poco lo ha aiutato ad andare avanti, a leggere bene la 
propria vita, sia le cose brutte sia le cose buone. Dobbiamo leg-propria vita, sia le cose brutte sia le cose buone. Dobbiamo leg-
gere la nostra vita, e così vediamo le cose che non sono buone gere la nostra vita, e così vediamo le cose che non sono buone 
e anche le cose buone che Dio semina in noi.e anche le cose buone che Dio semina in noi.

AAbbiamo visto che il discernimento ha un approccio nar-bbiamo visto che il discernimento ha un approccio nar-
rativo: non si sofferma rativo: non si sofferma 

sull’azione puntuale, la in-sull’azione puntuale, la in-
serisce in un contesto: da serisce in un contesto: da 
dove viene questo pensiero? dove viene questo pensiero? 
Questo che sento adesso, da Questo che sento adesso, da 
dove viene? Dove mi porta, dove viene? Dove mi porta, 
questo che sto pensando questo che sto pensando 
adesadesso? Quando ho avuto so? Quando ho avuto 
modo d’incontrarlo in prece-modo d’incontrarlo in prece-
denza? È una cosa nuova che mi viene adesso, o altre volte l’ho denza? È una cosa nuova che mi viene adesso, o altre volte l’ho 
trovata? Perché è più insistente di altri? Cosa mi vuole dire la trovata? Perché è più insistente di altri? Cosa mi vuole dire la 
vita con questo?vita con questo?

IIl racconto l racconto delle vicende della nostra vita consente anche di delle vicende della nostra vita consente anche di 
cogliere sfumature e dettagli importanti, che possono rivelar-cogliere sfumature e dettagli importanti, che possono rivelar-

si aiuti preziosi fino a quel momento rimasti nascosti. Per esem-si aiuti preziosi fino a quel momento rimasti nascosti. Per esem-
pio, una lettura, un servizio, un incontro, a prima vista ritenuti pio, una lettura, un servizio, un incontro, a prima vista ritenuti 
cose di poca importanza, nel tempo successivo trasmettono cose di poca importanza, nel tempo successivo trasmettono 
una pace interiore, trasmettono la gioia di vivere e suggerisco-una pace interiore, trasmettono la gioia di vivere e suggerisco-
no ulteriori iniziative di bene. Fermarsi e riconoscere questo no ulteriori iniziative di bene. Fermarsi e riconoscere questo 
è indispensabile. Fermarsi a riconoscere: è importante per il è indispensabile. Fermarsi a riconoscere: è importante per il 
discernimento, è un lavoro di raccolta di quelle perle preziose discernimento, è un lavoro di raccolta di quelle perle preziose 
e nascoste che il Signore ha disseminato nel nostro terreno.e nascoste che il Signore ha disseminato nel nostro terreno.
Il bene è nascosto, sempre, perché il bene ha pudore e si na-Il bene è nascosto, sempre, perché il bene ha pudore e si na-
sconde: il bene è nascosto; è silenzioso, richiede uno scavo sconde: il bene è nascosto; è silenzioso, richiede uno scavo 
lento e continuo. Perché lo stile di Dio è discreto: a Dio piace lento e continuo. Perché lo stile di Dio è discreto: a Dio piace 
andare nascosto, con discrezione, non si impone; è come l’aria andare nascosto, con discrezione, non si impone; è come l’aria 
che respiriamo, non la vediamo ma ci fa vivere, e ce ne accor-che respiriamo, non la vediamo ma ci fa vivere, e ce ne accor-
giamo solo quando ci viene a mancare.giamo solo quando ci viene a mancare.

AAbituarsi a rileggere la propria vita educa lo sguardo, lo af-bituarsi a rileggere la propria vita educa lo sguardo, lo af-
fina, consente di notare i piccoli miracoli che il buon Dio fina, consente di notare i piccoli miracoli che il buon Dio 

compie per noi ogni giorno. Quando ci facciamo caso, notiamo compie per noi ogni giorno. Quando ci facciamo caso, notiamo 
altre direzioni possibili che rafforzano il gusto interiore, la pace altre direzioni possibili che rafforzano il gusto interiore, la pace 
e la creatività. Soprattutto ci rende più liberi dagli stereotipi e la creatività. Soprattutto ci rende più liberi dagli stereotipi 
tossici. Saggiamente è stato detto che l’uomo che non conosce tossici. Saggiamente è stato detto che l’uomo che non conosce 
il proprio passato è condannato a ripeterlo. È curioso: se noi il proprio passato è condannato a ripeterlo. È curioso: se noi 
non conosciamo la strada fatta, il passato, lo ripetiamo sempre, non conosciamo la strada fatta, il passato, lo ripetiamo sempre, 
siamo circolari. La persona che cammina circolarmente non va siamo circolari. La persona che cammina circolarmente non va 
avanti mai, non c’è cammino, è come il cane che si morde la avanti mai, non c’è cammino, è come il cane che si morde la 
coda, va sempre così, e ripete le cose.coda, va sempre così, e ripete le cose.

PPossiamo chiederci: io ho mai raccontato a qualcuno la mia ossiamo chiederci: io ho mai raccontato a qualcuno la mia 
vita? Questa è unvita? Questa è un’esperienza bella dei fidanzati,’esperienza bella dei fidanzati,  che quando che quando 

fanno sul serio raccontano la propria vita … fanno sul serio raccontano la propria vita … (fine in III pag.)  (fine in III pag.)  

Seguito del MeSSaggio di PaPa FranceSco

Per la giornata MiSSionaria Mondiale 2022
«di Me Sarete teStiMonidi Me Sarete teStiMoni» (At 1,8)

In secondo luogo, ai discepoli è chiesto di vivere la loro 
vita personale in chiave di missione: sono inviati da Gesù 

al mondo non solo per fare la missione, ma anche e so-
prattutto per vivere la missione a loro affidata; non solo 
per dare testimonianza, ma anche e soprattutto per essere 
testimoni di Cristo. Come dice l’apostolo Paolo con paro-
le davvero commoventi: «Portando sempre e dovunque 
nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di 
Gesù si manifesti nel nostro corpo». L’essenza della missio-
ne è il testimoniare Cristo, vale a dire la sua vita, passione, 
morte, e risurrezione per amore del Padre e dell’umanità. 
Non è un caso che gli Apostoli abbiano cercato il sostituto 
di Giuda tra coloro che, come loro, erano stati testimoni 
della sua resurrezione. È Cristo, e Cristo risorto, Colui che 
dobbiamo testimoniare e la cui vita dobbiamo condivide-
re. I missionari di Cristo non sono inviati a comunicare sé 
stessi, a mostrare le loro qualità e capacità persuasive o le 
loro doti manageriali. Hanno, invece l’altissimo onore di 
offrire Cristo, in parole e azioni, annunciando a tutti la Buo-
na Notizia della sua salvezza con gioia e franchezza, come 
i primi apostoli. Perciò, in ultima analisi, il vero testimone 
è il “martire”, colui che dà la vita per Cristo, ricambiando il 
dono che Lui ci ha fatto di Sé stesso. «La prima motivazione 
per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, 
l’esperienza di essere salvati da 
Lui che ci spinge ad amarlo 
sempre di più» 
(Evangelii gaudium, 264).

Infine, a proposito della te-
stimonianza cristiana, rima-

ne sempre valida l’osservazione di San Paolo VI: «L’uomo 
contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i ma-
estri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testimoni» 
(Evangelii nuntiandi, 41). Perciò è fondamentale, per la tra-
smissione della fede, la testimonianza di vita evangelica dei 
cristiani. D’altra parte, resta altrettanto necessario il compi-
to di annunciare la sua persona e il suo messaggio. Infatti, lo 
stesso Paolo VI così prosegue: «Sì, è sempre indispensabile 
la predicazione, questa proclamazione verbale di un mes-
saggio. La parola resta sempre attuale, soprattutto quando 
è portatrice della potenza di Dio. Per questo resta ancora 
attuale l’assioma di S. Paolo: “La fede dipende dalla predi-
cazione”: è appunto la Parola ascoltata che porta a credere».

Nell’evangelizzazione, perciò, l’esempio di vita cristia-
na e l’annuncio di Cristo vanno insieme. L’uno serve 

all’altro. Sono i due polmoni con cui deve respirare ogni 
comunità per essere missionaria.     (segue dom. prossima)



Si tratta di una delle forme di comunicazione più bel-Si tratta di una delle forme di comunicazione più bel-
le e intime, raccontare la propria vita. Essa permette le e intime, raccontare la propria vita. Essa permette 
di scoprire cose fino a quel momento sconosciute, di scoprire cose fino a quel momento sconosciute, 
piccole e semplici, ma, come dice il Vangelo, è pro-piccole e semplici, ma, come dice il Vangelo, è pro-
prio dalle piccole cose che nascono le cose grandi.prio dalle piccole cose che nascono le cose grandi.

AAnche le vite dei santi costituiscono un aiuto pre-nche le vite dei santi costituiscono un aiuto pre-
zioso per riconoscere lo stile di Dio nella pro-zioso per riconoscere lo stile di Dio nella pro-

pria vita: consentono di prendere familiarità con il pria vita: consentono di prendere familiarità con il 
suo modo di agire. Alcuni comportamenti dei santi suo modo di agire. Alcuni comportamenti dei santi 
ci interpellano, ci mostrano nuovi significati e nuo-ci interpellano, ci mostrano nuovi significati e nuo-
ve opportunità. È quanto accadde, per esempio, a ve opportunità. È quanto accadde, per esempio, a 
Sant’Ignazio di Loyola. Quando descrive la scoperta Sant’Ignazio di Loyola. Quando descrive la scoperta 
fondamentale della sua vita, aggiunge una precisa-fondamentale della sua vita, aggiunge una precisa-
zione importante, e dice così: «Dall’esperienza aveva zione importante, e dice così: «Dall’esperienza aveva 
dedotto che alcuni pensieri lo lasciavano triste, altri dedotto che alcuni pensieri lo lasciavano triste, altri 
allegro; e a poco a poco imparò a conoscere la diver-allegro; e a poco a poco imparò a conoscere la diver-
sità dei pensieri, la diversità degli spiriti che si agita-sità dei pensieri, la diversità degli spiriti che si agita-
vano in lui». Conoscere cosa succede dentro di noi, vano in lui». Conoscere cosa succede dentro di noi, 
conoscere, stare attenti.conoscere, stare attenti.

PRIMA DOMENICA DOPO L A DEDICAZIONEPRIMA DOMENICA DOPO L A DEDICAZIONE   (23 ottobre) (23 ottobre) 

Lettura degli Atti degli Apostoli             (13, 1-5a) 
In quei giorni. C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti 
e maestri: Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cire-
ne, Manaèn, compagno d’infanzia di Erode il tetrarca, 
e Saulo. Mentre essi stavano 
celebrando il culto del Signo-
re e digiunando, lo Spirito 
Santo disse: «Riservate per me 
Bàrnaba e Saulo per l’opera 
alla quale li ho chiamati». Allo-
ra, dopo aver digiunato e pre-
gato, imposero loro le mani e 
li congedarono. Essi dunque, 
inviati dallo Spirito Santo, sce-
sero a Selèucia e di qui salparo-
no per Cipro. Giunti a Salami-
na, cominciarono ad annunciare la parola di Dio nelle 
sinagoghe dei Giudei.
Lettera di san Paolo ai Romani  (15, 15-20) 
Fratelli, su alcuni punti, vi ho scritto con un po’ di au-
dacia, come per ricordarvi quello che già sapete, a mo-
tivo della grazia che mi è stata data da Dio per essere 
ministro di Cristo Gesù tra le genti, adempiendo il sa-
cro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché 
le genti divengano un’offerta gradita, santificata dallo 
Spirito Santo. Questo dunque è il mio vanto in Gesù 

Cristo nelle cose che riguardano Dio. Non oserei infatti 
dire nulla se non di quello che Cristo ha operato per 
mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, con 
parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con 

la forza dello Spirito. Così da Ge-
rusalemme e in tutte le direzioni 
fino all’Illiria, ho portato a termi-
ne la predicazione del vangelo di 
Cristo. Ma mi sono fatto un pun-
to di onore di non annunciare il 
Vangelo dove era già conosciuto il 
nome di Cristo, per non costruire 
su un fondamento altrui.
Lettura del Vangelo 
secondo Matteo     (28, 16-20) 
Gli undici discepoli andarono in 

Galilea, sul monte che il Signore Gesù aveva loro in-
dicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però du-
bitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 
dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e 
fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro 
a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Santo NATALE 2022

Visita delle Famiglie Visita delle Famiglie 
e Benedizionee Benedizione

Carissimi, quest’anno riprendiamo in pieno la visita 
alle famiglie della nostra Parrocchia per portare loro 

la SANTA BENEDIZIONESANTA BENEDIZIONE del Signore.
È un momento semplice e necessariamente rapido, ma 
carico e ricco della Parola di bene e di Pace che il Signore 
non manca di donare a chi si apre a lui con fede e umiltà di 
cuore.

ATTENZIONEATTENZIONE
Il sacerdote passerà per la visita delle famiglie 

dalle 18.00 in poi.
Chi non fosse presente o avesse altre necessità 

telefoni in Parrocchia al pomeriggio: 031 62 74 71

Puoi anche contattare direttamente (meglio con WhatsApp)
don Paolo al  don Paolo al  347 279 1736347 279 1736

don Cristoforo al  don Cristoforo al  351 219 3186351 219 3186

Da domenica prossima il programma

Se non lo Se non lo 
conoSci...conoSci...
Fra PocoFra Poco

te lote lo
SPieghereMo!SPieghereMo!



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
27/11 - 15/01/2023 - 19/227/11 - 15/01/2023 - 19/2

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) e/o 
occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per collaborazioni 
più ampie.    Parla direttamente con don Paolo.

La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: Festivo: anno C anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della I I
domenica dopo la Dedicazionedomenica dopo la Dedicazione
Liturgia delle Liturgia delle Ore: II settimana del salterioOre: II settimana del salterio

DomenicaDomenica 23 23  I  dopo la Dedicaz ioneI dopo la Dedicaz ione

  8.30  Veronelli Angelo

  9.45  Nava Maria e Vimercati Alessandro

Lunedì 24Lunedì 24  Per la ChiesaPer la Chiesa

  8.30  Francesco

Martedì 25 Martedì 25   B. Carlo Gnocchi, sacerdoteB. Carlo Gnocchi, sacerdote

  8.30  Fulvio

MercoledìMercoledì 26 26  Per qualunque necessità  Per qualunque necessità  

  8.30  Anzani Teresina

Giovedì 27Giovedì 27  Per le vocazioni sacerdotali   Per le vocazioni sacerdotali   

  18.00  Cigardi Francesco

Venerdì 28Venerdì 28  Ss. Simone e Giuda, apostoliSs. Simone e Giuda, apostoli

Sabato 29Sabato 29  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  

DomenicaDomenica 30 30  I I  dopo la Dedicaz ioneII dopo la Dedicaz ione

Lunedì 31Lunedì 31  Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

  8.30  (Non c’è la S. Messa)

  18.00  
MartedìMartedì  11  Solennità di TUTTI i SANTISolennità di TUTTI i SANTI

      Sante Messe: 8.30 - 9.45 - 11.00
MercoledìMercoledì 2 2      Commemorazione dCommemorazione dei fedeli defunti ei fedeli defunti 

 8.30 (in chiesa) Per tutti i fedeli defunti
 15.00 (al cimitero) Per tutti i parrocchiani defunti
 20.45 (in chiesa) Ad mentem Summi Pontificis

La tua Cattedrale, Signore, è casa di preghiera, 
luogo di elevazione dello spirito 

e di incontro con la tua Presenza. 
Qui si avvera la visione di Giacobbe: 

sulla scala della nostra preghiera 
e della nostra partecipazione ai sacramenti 

noi ci eleviamo verso te, o Dio 
e tu, o Dio, scendi verso di noi 

donandoci la tua luce e la tua forza. 
Qui si viene per celebrare l’Eucaristia, 

fonte e culmine della vita cristiana. 
Qui si viene per conversare con te 

nella preghiera, che nel tabernacolo ci aspetti. 
Tu ci ami e conosci fino in fondo 
i nostri bisogni, i nostri desideri, 

le nostre aspirazioni; conosci il nostro nome 
e la nostra storia tutta intera. 

Qui si può ascoltarti e parlare con te, 
elevando verso l’alto il nostro spirito. 

Dall’incontro con te 
e grazie all’aiuto che viene dall’alto 

saremo incoraggiati all’impegno ecclesiale, 
ed anche civile e sociale. AMEN.

Stai attento aStai attento a coMe giudichi il Mondo,  coMe giudichi il Mondo, 
Perché il Mondo Sarà eSattaMente Perché il Mondo Sarà eSattaMente 

coMe lo vedi tu!coMe lo vedi tu!

In settimana abbiamo celebrato le esequie per
FOLLADOR ZITAFOLLADOR ZITA, di anni 74

Concedi, o Padre, a questa nostra sorella di parte-
cipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da 
Cristo nostro Signore. AMEN.


